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Sul caso Signorelli 
LUCIANO VIOLANTE 

aolo Signorelli, Imputato per la strage del 2 
agosto e per gli assassini! dei giudici Amato 
e Occorslo, ha diritto ad essere curato fuori 
del carcere, se sta davvero cosi male come 

ammm dicono i suol sostenitori 
Ma la vicenda e le relative prese di posi

zione si prestano a considerazioni diverse 
da quella, ovvia, del pari trattamento umano 
di tutti I detenuti, Indipendentemente dalle 
loro Imputazioni o condanne 

Nel passato, durante gli anni del terrori
smo e delle stragi, non si riusci a porre nel 
giusto equilibrio le esigenze di difesa della 
collettività e quelle di garanzia Individuale II 
peso delle tragedie e la solidarietà per le 
vittime copri tutto, compresi, a volle, i diritti 
degli Imputati Le leggi badarono a garantire 
la custodia più che la sentenza Si rispose al 
terrorismo, ma non si riformò la giustizia La 
democrazia vinse e pagammo prezzi incom
mensurabilmente inferiori rispetto a quelli 
degli altri paesi, ma i diritti degli imputati e 
della difesa furono certamente sacrificati 

Oggi slamo passati dall'emergenza per 
delitti a quella per gli Imputati per gli stessi 
delitti Scoppia un caso si scrivono appelli e 
si lirmano richieste di scarcerazione Ma ri
forme niente È II pietismo senza riforme 
C è una corsa alla lacrima, alla commisera
zione ali Invettiva contro 11 giudice o contro 
la legge Ma nessuna proposta per cambiare 
le cause strutturali che fanno nascere le sin
gole vicende 

Signorelli, per effetto delle varie Imputa
zioni, e stato in carcere sette anni senza 
subire alcuna condanna definitiva II mini-
atro della Giustizia ha affacciato ieri alla Ca
mera la possibilità di fissare un termine mas
simo alla carcerazione preventiva, anche In 
Ipotesi di più imputazioni successive II sug
gerimento non e da scartare sia per la sua 
Immediata ragionevolezza, sia per l'autore
volezza del proponente Ma, ed e questo il 
suo limile maggiore, è una proposta di 
emergenza Non sradica le cause essenziali 
delle lunghe carcerazioni preventive, che 
stanno Invece nella durata dei processi, Ieri 
allungavamo la carcerazione per rispondere 
all'emergenza del terrorismo Oggi vorrem
mo accorciarla per l'emergenza degli Impu
tati di terrorismo Ma oggi come Ieri non si 
Incide tulle cause strutturali della crisi della 
giustizia Anche oggi sembra passare in se
condo plano l'esigenza di avere la sentenza 

« • * * • > in tempi rapidi 

I dibattito sulla giustizia rotola cps) da un 
Caio all'altro Da Tortora ai 1 aprile, da Na
ri* a Signorelli, In atleta del prossimo scoop 
su cui commuoversi ed Imprecare Tulio 
questo e Ipocrita ed ha elfettl gravi sul siste
ma politico-Istituzionale Denunciare le In
giustizie delia giustizia e non proporre rime
di, o « frutto di propositi autoritari o è segno 
di disarmante debolezza politica 0 si punta 
ad una progressiva deleglttlmazlone di tutte 
le regole e di tutte le istituzioni, perché si 
(accia strada l'idea che per ottenere giusti-
ila è Indispensabile trovare un partito, men
tre lino a Ieri era sufficiente un avvocato 
Oppure al manifesta un'intrinseca difficoltà 
a concepire una strategia di radicale riforma 
della giustizia perche non al è ancora scelto 
l'assetto del futuri rapporti tra cittadini e Sta
lo, fra Stato « partiti, ira partiti e cittadini, In 
questa Incertezza è difficile creare nuove 
regole Ma demolire o delegittimare le vec
chie senza proporre nulla, lascia al puri rap
porti di (orza il compito di costruire II nuo
vo; e qui parliamo di grande crimine orga
nizzato, di malia, di potenti poteri privati, di 
diritti di libertà personale e di Iniziativa eco
nomica 

Pere» abbiamo chiesto al ministro Vas
salli di esporre al più presto in Parlamento le 
lue concrete proposte per ridurre la durata 
del processi e per garantire meglio II diritto 
alla giustizia del cittadini, imputati o vittime 
Ed abbiamo già presentato progetti per ri
formare profondamente II processo civile e 
la materia del mandati di cattura 

La crisi della giustizia si intreccia con la 
crisi del sistema politico e nessuno possiede 
da solo la chiave risolutrice Ma proprio per
che e necessario costruire le soluzioni, i par
titi hanno il dovere di esporre con chiarezza 
le proprie proposte di soluzione 

aaa Se ancora non mi sono 
deciso a firmare la petizione 
per II conlerlmento del Pre 
mio Nobel per la pace a Nel 
son Mandela * perché, den 
Irò di me si è fatto sempre pia 
pressante un sospetto con 
questo premio - nutrito, per
ché dimenticarlo? dai profitti 
dell invenzione della polvere 
da sparo - le nazioni del be
nessere non cercano forse, 
anno dopo anno, di ricostruir
si la buona coscienza? Non di 
solo pane vive l'uomo, non 
solo dell'Indice di produzione 
va fiero un paese! Il benessere 
richiede un elevato consumo 
di calorie e di buoni sentimen
ti Quale ondata di commo
zione attraverserebbe il nord 
del pianeta se, dopo Desmon 
Tutu, Il vescovo nero a riceve
re Il Premio Nobel tosse l'av
vocato Nelson Mandela, che 
celebra oggi il venticinquesi
mo anniversario di rigida pri-
§lonlel «Certo - mi dico, pren-

endo la penna In mano -
meglio questo che niente!., 
ma poi poso la penna e dico 
•Meglio niente!» E meglio 
che anno dopo anno cadano 
lutti I veli che coprono la 
complicità tra I paesi dello svi
luppo e quel gruppo di razzisti 
bianchi incaricati dalla storia 
di rappresentarci nell estrema 
sponda dell Africa nera Per 
mantenere la voglia di vivere, 

.Un quarto di secolo fa 
il regime di Pretoria 
incarcerò il leader democratico 

della prevaricazione che sta 
corrompendo un intero conti 
nenie Ma a rigore il quartiere 
della prevaricazione è quello 
dove abitiamo noi uomini del 
Nord Nel quartiere della pre
varicazione sta di casa la pau 
ra Gli afrikaner sono impauriti 
perché se domani i neri fosse
ro, a lutti i titoli cittadini co
me loro ne andrebbe di mez 
zo la loro Identità di bianchi e 
di cristiani E siccome sono 
della nostra pasta sanno bene 
come assicurarsi la nostra 
complicità Che cosa può resi
stere infatti alla legge del mer 
calo? 

Dalla sua prigione, Nelson 
Mandela ha mandato a dire a 
Pieter Botha, il capo dello sta
to che gli aveva fatto a certe 
condizioni proposte di atte
nuazione della prigionia «La 
libertà non si mercanteggia 
Solo un uomo libero può ne
goziare I prigionieri non fir 
mano contratti! Parole del 

Senere un tempo venivano 
ette anche tra di noi sono 

quelle che hanno fallo da linfa 
alla nostra Costituzione Malo 
spirito capace di stilare parole 
del genere si sia dissolvendo, 
perché il quartiere della pre
varicazione é bilanciato dalla 
paura e non cerca che sicu
rezza Nella cultura del quar
tiere si dice che ormai I analisi 
di classe é invecchiata, che la 

Mandela 25 anni dopo 
In un mondo come questo, 
abbiamo bisogno di sapere 
che I grandi ideali a cui slamo 
alati educati fin dal teneri anni 
non tono morti, tono sempli
cemente passati In eredità ai 
diversi, a coloro che fino a Ie
ri, tanta volto, senza nome, 
senza parola, dormivano nella 
stiva della storia Durante il 
processo contro Klaus Barble, 
la Francia ha avuto pio di 
un'occasione di vergognarsi, 
scoprendo che quarantanni 
fa II nazismo non (u solo mer
ce di importazione, lu anche 
la secreslone Interna della sua 
anima, nutrita del dolce vele
no del nazionalismo, forma 
laica dell'ideologia religiosa 
del popolo eletto Durante gli 
Interrogatori pubblici sull'I-
rangate, abbiamo udito alla 
televisione l'eroe del Vietnam 
Olile North vantarsi delle tue 
trame spregiudicate, con 
un'eco di consenso popolare 
che è già di per sé una ragione 
di paura per tutti noi, consa
pevoli che North à stato molto 
vicino al bottone dell'aggres
sione atomica E anche tra 
noi, settima potenza mondia
le, l'Indice del cinismo cresce 
di anno in anno Ne vedo ' 

segni da ogni parte II segno 
del segni è II razzismo che go
verna, in modo per lo più vela
to, il nostro modo di giudicare 
la realtà politica nazionale e 
Intemazionale Difficile trova
re un solo uomo, tra noi, che 
accetti apertamente le pre
messe del razzismo, ma pochi 
tono coloro che danno la pro
va dì esseme dei tutto liberi 11 
razzismo - lo riconobbe perfi
no Hegel - è il male universa
le concreto Dopo Hitler il 
male universale non è morto, 
si esprime e si alimenta attra
verso i modi politici, econo
mici e culturali che nel loro 
insieme costituiscono la mo
dernità Gli afrikaner del Suda
frica sono moderni come noi, 

Un quarto di secolo di carcere duro, 
inflitto dal regime razzista di Pretoria. 
L'anniversario cade in questi giorni, 
ed è occasione di riflessione non solo 
sulle sorti di quel paese e della sua 
maggiopzajiera, ijiajui rapporto tra, 
Africa e paesi sviluppati, In termini po
litici e culturali. Nelson Mandela è 

candidato al Premio Nobel, e padre 
Ernesto Balducci si chiede se firmare 
o meno la petizione per il conferimen
to. No, dice alla fine: non è forse que
sto un modo di ricostituirsi la buona 
coscienza? Non è più utile che invece. 
cadano tutti I veli che coprono le 
complicità dei paesi del benessere? 

la moglie 41 Mandela, Wlnnle, con un» delle figlie dopo una visita a! marito In 

con la differenza che a loro è 
toccato di dover misurare il 
razzismo direttamente col 
proprio oggetto, senza possi
bilità di mediazioni 11 razzi
smo ha due livelli di azione il 
primo culturale, il secondo 
economico e allora esso non 
è che una veste della politica 
dello sfruttamento GII afrika
ner sono razzisti in ambedue i 
sensi, i nostri uomini politici 

spesso lo sono, almeno nel 
secondo senso Le ricchezze 
di cui andiamo fieri sono in 
parte un prodotto del sangue 
dei neri spremuti in ogni mo
do dal nostro sistema di pro
duzione L'Africa è un conti
nente col 70% di abitanti al di 
tono della soglia della pover
tà, gli altri 30* sono, a diverso 
titolo, i nostn emissari, che 
rendono possibile il nostro 

mercato Sono loro che ci 
permettono di esportare armi 
in cambio di materie prime 

Un quartiere di Mogadiscio, 
dove si sono raccolti in palaz
zi e ville gli amcchiU indigeni, 
viene chiamalo dalla gente «Il 
quartiere della prevaricazio
ne» Come si vede, gli afrika
ner bianchi del Sudafrica han
no fatto scuola essi sono il 
condensato allo stato puro 

critica al capitalismo é uno 
strumento ottocentesco Ma 

Siesta è solo una mezza veri-
L'altra mezza é quella che 

ci permette di capire che cosa 
avviene In Africa, a due ore di 
aereo da Roma Ieri l'Africa 
era un continente vuoto» Nel 
1950 jveva 222 milloVil di abi
tanti Tra poco più di dieci an
ni ne avrà circa 900 milioni, di 
cui i tre quarti nell'estrema mi
seria- I nostri politologi fanno 
conto di niente, mentre è nel
le più elementan previsioni 
che prima o poi 1 dannati della 
terra invadano il quartiere del
la prevaricazione Chi guiderà 
questo evento di liberazione? 
Nelson Mandela è in stato di 
strettissima detenzione per
ché, come disse durante il 
processo, egli ha deciso di 
obbedire alla sua coscienza 
senza preoccuparsi delle con
seguenze Ed è un uomo che 
ha raccolto la teoria della non 
violenza sperimentata da Gan
dhi proprio nella sua terra no-
vanta anni fa Ma gli uomini 
che rappresentano oggi l'Oc
cidente non hanno la versatili
tà morale e politica dei pio
nieri del liberalismo ottocen
tesco Il cinismo i l ultimo re
siduo della loro decadenza 
culturale Vengono ancora ri
petute, nel ghetti dei neri, le 
parole che Mandela pronun
ciò al Congresso nazionale 
africano poco pnma della sua 
prigionia «Nel corso di tutte 
le campagne, noi abbiamo 
sempre messo l'accento sul
l'importanza della disciplina e 
della lotta pacifica Ma la si
tuazione é radicalmente cam
biata Tutte le occasioni di 
contestazione non violenta 
sono nmaste bloccate* Nella 
sua prigione di Polismoor, 
Nelson Mandela è, dopo ven 
ticinque anni, il punto di nferi-
mento della paura e della spe
ranza. Non fiori ma opere di 
bene non premi ma precise 
scelle politiche 

Intervento 

La miope decisione 
di non finanziare 
l'edilizia scolastica 

I ntervistata da un 
settimanale po
polare, appena 
neletta a preste-

• — dere la Camera 
dei deputati, Nilde lotti ha 
segnalato come la riforma 
della scuola media superio
re sia tra le questioni più ur
genti da risolvere II nuovo 
governo 1 ha compresa tra i 
punti che definiscono il suo 
programma Mi sembra un 
momento buono per richia
mare I attenzione sul ruolo 
che va alfidalo allo sviluppo 
dell edilizia scolastica, se si 
vuole sul seno affrontare il 
problema 

L edilizia scolastica è sta
ta a lungo trascurata Di an
no In anno, quando alla-
pertura delle scuole s'è fat
to il conto degli iscritti, s * 
registrato un calo, naturale 
conseguenza dèi diminuire 
delie nascite Ha comincia
to a manifestarsi nella scuo
la materna, poi pelle ele
mentari, e stiamo per ri
scontrarlo anche nelle ulti
me classi dell'istruzione 
media Né basterà a com 
pensarlo lo spostamento in 
avanti del termine della 
scuola dell'obbligo Già 
adesso In molte regioni la 
percentuale dei ragazzi che 
continuano gli studi dopo la 
media inferiore è abbastan 
za alta, Dato che il numero 
degli alunni * In discesa, 
ceni governanti, dicendosi 
preoccupati di contenere la 
spesa pubblica, hanno cre
duto bene di azzerare i fi
nanziamenti per costruire 
nuove scuole 

In apparenza un compor
tamento slmile può anche 
sembrare dettato da sag
gezza. In realtà si tratta d'u
na decisione miope, danno
sa e costosa per gli ellettl 
negativi che fa pagare. 
Ignora quanti degli edifici 
scolastici siano inadeguati 

caie in antichi complessi, 
spesso d'origine conventua
le, quasi mai risistematl In 
maniera davvero conve
niente Ce ne sono altri In 
alloggiamenti precari, a vol
te promiscui, in fabbricati 
fatti per tutt'altro uso E so
no molte le costruzioni 
troppo Invecchiate, realiz
zate in un tempo quando le 
attività scolastiche venivano 
concepite in tutt'altro mo
do da oggi Nel complesso 
il patrimonio esistente del
l'edilizia scolastica richiede 
largamente d'essere ristrut
turalo o sostituito 

Il divario tra disponibilità 
attuali e condizioni soddi
sfacenti si fa tanto più rile
vante quando si consideri 
quali caratteristiche avrà la 
scuola media riformata. Se 
questa tenderà a essere on
nicomprensiva, nunendo 
corsi per materie di varie 
specie tra cui I alunno sce
glierà quelli corrispondenti 
all'indirizzo degli studi che 
egli intenda seguire, servi
ranno più aule speciali, la
boratori scientifici e tecnici 
e biblioteche più dotate di 
libri che riguardino una 
gamma più estesa d'argo-
menu 

Un paio d'anni fa, In uno 
di questi sussulti d agitazio
ne studentesca che di tanto 
in tanto risuscitano in chi 
governa I Umori d'un altro 
68 c'è stata protesta anche 

contro le cattive condizioni 
ambientali presemi nelle 

scuole Dato l'allarme, un 
decreto ha allora deciso al
cuni stanziamenti per riapri
re gli interventi nel settore 
Nello stesso tempo dispo
neva che le competenze 
dell edilizia per I Istruzione 
media, oggi suddivise fra 
enti diversi, venissero unifi
cate e affidate alle ammini
strazioni delle province Pe
ro questa parte del provve
dimento è stata annullata, 
poiché non è sialo giudica
to ammissibile che li cam
biamento venisse Introdot
to da un decreto e non da 
una legge Ora anche que
sto punto particolare do
vrebbe tornare a essere esa
minato, e sarà bene farlo 
con molta attenzione Di 
nuovo, a confronto con una 
soluzione che si presenta 
pure ragionevole, potrebbe 
prospettarsene un altra più 
aderente alla realtà e più 
vantaggiosa 

I n seguito a una 
riforma che ten
da a rendere le 
scuoie medie 

^mt superiori onni
comprensive e 

polivalenti, li pendolarismo 
quotidiano degli alunni do
vrebbe ridursi Tuttavia è 
presumibile che un buon 
numero d'Istituti anche se II 
loro raggio d'Influenza s'ac
corcerà, continui a servire 
una popolazione scolastica 
proveniente anche da fuori 
del comune dove si trovi la 
sede Insieme con questo 
anche altri motivi, come 
quelli connessi alla pro
grammazione e al coordina
mento di diversi istituti, pos
sono far ritenere opportuno 
affidarne la gestione ammi
nistrativa a enti che abbiano 
competenza sovrocomuna
le, come le province Ma 
d'altra parte emergono 
nuove ragioni, che nascono 
dalla funzione più ricca che 
le scuole riformate potreb
bero assumere 

Con le attrezzature delle' 
quali verranno a disporre, O 
con qualcosa In più, le 
scuole onnicomprensive sa
rebbero in grado d'acco
gliere molte attività anche 
parascolastiche e non com
prese nel programmi Per 
esemplo esercizi d'avvia
mento allo studio di stru
menti musicali e della reci
tazione. della grafica e della 
fotografia, del giornalismo 
e della ripresa televisiva, o 
tante altre attraverso le qua
li i giovani abbiano la possi
bilità di mettere meglio alla 
prova le loro attitudini At
trezzature come le grandi 
sale di nunione, utilizzabili 
anche per spettacoli e feste, 
o le biblioteche, le palestre, 
i campi sportivi dovrebbero 
essere sfruttate a tempo pie
no, al di fuon dei limiti del
irarlo e del calendario 
scolastico ed essere aperte 
non solo agli iscritti che fre
quentino le lezioni Potreb
bero funzionare anche d'e
state, per chi non vada via 
dalla città e - perchè no? -
per chi debba «parare gli 
esami dopo le vacanze 
Usarle intensamente è la 
torma migliore d economia 
del costo necessano per 
realizzarle 

Senza dubbio sono i Co
muni che avendo un con
tatto più diretto con la citta
dinanza, sembrano meglio 
predisposti ad amministrar
le per un uso del genere 
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m Perché non «fa notizia» Il 
volontariato giovanile che in 
questi giorni si è realizzato In 
Valtellina? Non vi nascondo 
che sono un pò demoralizza
to Se e è un caso di violenza 
sul minor! I giornali giusta
mente ne parlano Se c e il 
giovane suicida nelle caser
me, I giornali giustamente ne 
parlano Se ali improvviso 
cambia la moda e al posto 
del piumini d oca il panlnaro 
di turno Indossa magari un 
piumino di struzzo, i giornali 
ne parlano Se Bobo Crani 
apre la bocca I giornali ne 
parlano (e gli amici sii pubbli
cano un libro con le sue medi
tazioni) Ma se, cavolo, deci
ne e decine di ragazze e di 
giovani comunisti, decine e 
decine di ragazze e di giovani 
guardie ecologiche decine e 
decine di ragazze e di giovani 
scouis corrono nei comuni 
della Valtellina da varie regio
ni d Italia rinunciano alle loro 
ferie - quando giustamente, 
tanti sono a riposarsi al mare 
o In posti di montagna meno 
tormentati - so succede que

sto I giornali e la tv allora si 
guardano bene dal parlarne 
verrebbe da domandarsi e se 
la Fgcl non ci fosse andata, e 
magari CI - che In Valtellina a 
spalare il fango non si è vista -
ci fosse stata, allora saremmo 
stati forse pieni di articoli? e 
magan sollecitamente anche 
qualche compagno ci avrebbe 
posto la questione «Vedete, 
loro, quanto sono bravi Voi 
invece chiacchierate > 

Le «chiacchiere* di questi 
ragazzi si chiamano otto ore 
di vanga Insieme ai volontari e 
alla genie del posto per arriva 
re a ripulire laddove 1 mezzi 
meccanici non arrivano nelle 
case, nelle cantine, nelle vie 
più strette Quando sono sta
to, giovedì e venerdì scorsi, 
con la delegazione comunista 
che ha visitato la Valtellina, 
sono andato a trovare, anche 
se brevemente, un palo di vol
le questi compagni MI hanno 
raccontato, anzitutto, della di
sorganizzazione della Prote
zione civile Nessuno, alla 
Prefettura di Sondrio che si 
preoccupasse seriamente se II 

TERRA DI NESSUNO 

ntrnio POLENA 

Quando i giovani 
non fanno notizia 

volontariato servisse davvero, 
come dovesse essere utilizza
lo per quanto tempo fosse 
necessario Ma per fortuna ci 
sono dei compagni, come Li
do Compagnoni - giovane 
sindaco di Fusine, di cui Chla-
romonte ha già parlato 
sull «Unità» - che si sono dati 
da fare, e hanno saputo inter
venire laddove le strutture del
lo Stato centralisti») erano as
solutamente Inefficienti e pa
ralizzate E malgrado le diffi
coltà della prima ora, hanno 
saputo «usare» questa energia 
volontaria. A Fusine la previ
denza e 1 Intelligenza del no
stri amministratori hanno fatto 
evitare danni alle persone 

(evacuando II paese appena si 
è capito che a monte avveniva 
qualcosa di strano) E a Fusi
ne la previdenza e I intelligen
za dei nostn amministratori 
hanno anche sapulo far leva -
oltre che sulla tenacia della 
popolazione locale - sul vo
lontariato, in assenza di un 
coordinamento serio da parte 
della Protezione civile e dello 
stesso Esercito E poi questi 
nostri compagni mi hanno 
detto della loro esperienza 

Un po' come a «latlnameri-
ca«, un DO come in un grande 
appuntamento nazionale, 
hanno vissuto una grande 
esperienza di gruppo, di soli
darietà, londata su rapporti 

- g r . 

schietti e pantari, senza con 
cezloni gerarchizzanti o resi
dui burocratici 

Due cose contano in que
sto far politica essere utili, e 
sentirsi utili Sono stati utili, 
perché hanno aiutato il paese 
a riprendersi prima SI sono 
sentiti utili, e cioè hanno tra 
vaio altre concrete motivazio
ni del loro essere impegnati, 
di sinistra, comunisti 

Non si tratta, ora, di chiede
re per loro delle «medaglie» 
lo ritengo che fare queste co
se, o essere disponibili a farle, 
sia un «dovere» per un comu
nista e specie per un giovane 
comunista 

Un «dovere»? C è chi obiet 

terà che parola vecchia! Ma 
contrariamente a ciò che pen
sa qualcuno, e anche qualche 
compagno, io sono convinto 
che ci siano delle cose non 
senile che ci uniscono non 
mi riferisco a eredità di passati 
stalinisti o meno democratici 
Ma a uno «slancio» verso la 
società, a un atteggiamento -
dell'animo e dell'azione - di 
ribellione nei confronti di 
ogni ingiustizia o prepotenza, 
alla coscienza del valore della 
concreta solidarietà e al biso
gno di inverare nella storia le 
grandi idealità che ci ispirano, 
a una schiettezza e dedizione 
- non rinunciando, anzi valo
rizzando la propna Individua
lità - verso gli altri 

Tomo alla Valtellina Alle 
immagini di quel breve viag
gio, e anzitutto a quelle che 
dall'elicottero danno l'idea 
del grado di sconvolgimento 
ambientale della zona. Qual
che «ambientalista di città» ha 
superficialmente commenta
to troppa opera dell uomo 
causa queste sciagure Qual

che Industrialista, travestito 
per l'occasione da «ambienta
lista di campagna», o «di mon
tagna», ha detto troppo poca 
opera dell uomo 

Si, troppo poca. Ma non nel 
senso del modetlo quenutatì-
vo dell urbanizzazione sfre
nata, dell industrialismo Nel 
senso, invece, di assenta di 
umanesimo, e cioè di un pa
rametro dì vita che regoli lo 
sviluppo, e di un nuovo equili
brio 

Quel volontanato è allora 
nuovo umanesimo, non saio 
perché rappresenta un gene
roso - magari un po' ingenuo 
- slancio ideale, ma anche 
perché propone un idea nuo
va della politica (nuouo ri
spetto al degrado dei tempi 
nostri) E antagonista rispetto 
alla logica politica che ha por-
lato nel giorni della tragedia al 
siluramento di Zambertettì 
Cche certo di responsabilità 
ne avevate alla nomina dì Ca
soari Ed è antagonista rispet
to ad una mercificazione della 
natura e dei tempi biologici 
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